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Sul bilancio della Regione 
ampio confronto delle forze 
democratiche dell'Abruzzo 
Sottolineata da più parti la positività dell'iniziativa • Il richiamo all'accordo 
programmatico e la gravità della situazione • L'intervento del compagno Cicerone 

SASSARI: NASCE NELLE LOTTE UNA NUOVA UNITÀ 

Dietro l'etichetta di capoluogo 

una realtà di progressiva emarginazione 

Urgente l'intesa 
per la quarta 

provincia sarda 
N< 

rO\' SI PUÒ' uffrantale il discorso sulla quarta provine-
sarda seiuu protare un senso di fastidio provocato dal 

ricordo ancora fresco dell'incenso btuciato (con feste spic
ciole. affissione di targhe gigantesche con la scrittu « OR ». 
scorribande di macchine e altro) dui benpensanti oristancsi 
all'altare della iaiuta, e dell'ambizione soddisfatta, quando 
la legge istitutiva della quarta provincia fu approvata in 
Parlamento. 

Ma ci sono molti aspetti da meditare e da chiarire, anche 
alla luce dei fatui entusiasmi dettati da un malinteso desi
derio di autonomia e di autogoverno, e la quarta provinciu 
sarda merita iin'ariulisi che va fatta in modo che siano 
chiariti problemi di carattere giuridico e di carattere cul
turale che in essa sono emersi sempre e che oggi si fanno 
particolarmente acuti. 

Questa analisi non può esaurirsi in un articolo che ha 
sostanzialmente lo scopo e la possibilità di illustrarne i 
termini e i dati più emergenti o più semplicemente, in
teresse a porre sul tappeto le questioni più importanti. 

Il tessuto sociale della provinciu onstanese si con
figura sbriciolato in piccole comunità isolate fra le col
line che fanno cerchio ad una fetta di pianura che rap 
presenta circa un terzo dell'intero territorio. Le strade. 
l'approvvigionamento idrico, l'assetto civile, l'assistenza, 
l'istruzione, sono dei problemi tuttora drammatici per i 
paesi dell'entroterra oristanesc che sono, tra l'altro, spo
polati dall'emigrazione e impoveriti dall'assenza di qual
siasi risorsa economica, fatte salve l'agricoltura e la pa
storizia. attività praticate in assenza di irrigazione e di 
strutture e perfino di attrezzature che consentano una 
utilizzazione razionale del terreno. 

Gli emigrati che rientrano, gradatamente ma costan
temente, restano disoccupati, gli iscritti agli elenchi ana
grafici e agli uffici di collocamento, legati all'eventualità 
di giornutc salutune e occasionali nei lavori di mano-
'•ulama, clic cominciano ad essere contesi. Si può dire 
che l'unica risoisa veramente sicura in questi paesi e la 
pensione di invalidità 

Alla condizione dell'entroterra fa riscontro quella del
la citta capoluogo: Oristano, una città soffocata dallo 
sviluppo anomalo del terziario e del ceto impiegatizio, 
dormitorio costoso degli insegnanti dell'intera provincia 
e destinazione obbligata degli studenti della scuola se
condaria che affluiscono da tutte le parti per ricevere un 
servizio scolastico che si degrada ogni giorno di più per 
Vinsufficenza delle strutture e la consapevolezza ormut 
comune che la carriera scolastica si conclude senza sboc
citi sul piano occupativo. 

Ala per non cedere eccessivamente alle suggestioni del
lo spaccato sociologico bisogna immediatamente che la 
condizione della provincia onstanese richiami tutti all'e
same del suo assetto politico e non tanto per chiarire 
addebiti e colpe, cosa che sarebbe fin troppo facile da 
fare, quanto per intenderci su ciò che bisogna fare e per 
esprimersi sulle responsabilità che gravano oggi sui par
titi politici, sulle forze che di fatto governano e su quelle 
che devono governare in un modo o in un altro, per dar 
corso ad un'inversione di tendenza, per gestire i program
mi di riforma e la legge regionale 33 sulla programma
zione. 

Grotteschi sottoprodotti 
Ultima delle province sarde in ordine di istituzione ed 

unica governata tutt'uggi. a ìndio di consiglio provincia
le, da un centrodestra fragile, deficitario e forse anche 
inconsapevole della propria debolezza e inutilità. Orista
no ha bisogno oggi d: risollevarsi da un complesso di 
emarginazione che ne strozza le energie nnnovatrici. 

Prima di ogni altra cosa e necessario che le forze de
mocratiche escano dal provincialismo di posizioni chiu
se. localistiche e prive di respiro; che si giunga, a un pia
no democratico, ad una intesa che rifletta gli sforzi che 
st fanno in questo senso a livello regionale e nazionale. 

Prima ancora che a lucilo di partito, e a livello di 
forze democratiche o autonomistiche, che bisogna ela
borare un discorso che valga ad emancipare le popola
zioni dalla condizione clientelare e di miseria politica 
in cut sono state cacciate. A renderle consapevoli degli 
sforzi che si debbono e che si possono fare, in termini 
di movimento per cambiare la situazione. Va fatto sul 
piano culturale un di»< or.-o chiaro orientato a fatonre 
ia consapevolezza politica e civile e a stroncare l'emer
gere di sottoprodotti grotteschi come il sardismo esaspe
rato e malinteso, l'ecologi-mo qualunquistico, la filo ar
tistica disimpegnata e i izio'a. Così come va .-troncala 
sul piano politico la tendenza alle spartizioni di potete 
che serpeggia e si consolida nell'assenza di confronto 
sui temi economici e ideali di ampio respiro. 

Se si vuole riprendere a rovescio il discorso sulla si
tuazione economica, .-i potorio mettere in luce le po'.tz: 
ziahta positive di sviluppo produttivo che ad Oristano 
esistono e non si devono ignorare. Potenzialità che comin
ciano dalla possibilità di sfruttare adeguatamente la pia
nura. nella sua superficie irrigata e in quella tuttora ir
rigabile, benché pesi attualmente su questa prospettai 
un consorzio di bonifica sorto in modo sbagliato, costosis
simo. funzionale uncamente alla propria soprumvcizi: 
Potenzialità che si concretano se -i pen-a seriamente a 
realizzare l'industria auwentare-ionserviera che dia sòc
chi immediati all'ortofrutticola. Se si affronta il prob'.eiu.i 
dei finanziamenti in agr.coltura che in postato hann.i 
privilegiato il latifondo e ('ne oggi detono jaiortre .a 
creazione di aziende piccole e medie, attrezzate e contro'-
late per quanto riauarda l'uno degli investimenti. Sei di
scorso sull'tnsediamepto ;H-trolchimco di Ottano, tnsievi--
alle preoccupazioni lelatnc al nscfi-o di inquinamento. 
esprima l'esigenza di insediamenti complementari, atti i 
canalizzare i prodotti della i himica di base per dar luooo 
alla cosiddetta chimica fine. 

C'è infine il discorso s,-;.' nucleo di industrializzazione 
dell'Oristanese: ia combattuta ia tendenza, che esso lui 
acquisito, a gestirsi in m*>.io autoritario ed esclusivistico. 
bisogna allargare anche sul piano geografico la consisten 
za. lottare per dargli una gestione democratica, in modo 
che finisca per diventare uno strumento idoneo per o 
sviluppo, atto a valorizzate quel poco che si e fatto fino 
ad ora al suo interno e a creare le premesse per una sua 
presenza incisiva -all'economia e sull'occupazione. 

Il problema di fondo, ia sottolineato, e* quello di un 
rapporto corretto con le popolazioni, rapporto che può ga
rantirsi soltanto se a live lo delle forze democratiche del 
l'oristancse «i realizza un'intesi operativa. Soi comunica 
ci dichiariamo ampiamente disponibili a questo, convinti 
che nelle forze politic'ie della provincia esistono energia 
rmnovatnci. uomini coiifnpevoli della gravita della situi 
zione. situazione che non censente errori e richiede, aa i 
altri come a ™or. che >i faec.a giustizia dei complessi «V; 
passato. 

Alberto Secci 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 27 

La consultazione democrati
ca sul bilancio della Regione 
per il 1976. svoltasi venerdì 
26 a L'Aquila, e stata l'occa
sione per un importante con
fronto politico sull 'atto più 
qualificante della vita dell'i
stituto regionale. 

Dopo il saluto del compa
gno socialista Camilli. vice
presidente della Commissione 
consiliare che si occupa del 
bilancio, l'assessore regionale 
alle finanze. Francesco Pao
lo Memmo. ha fatto un'ampia 
esposizione del documento po
litico - finanziario sottoposto 
all 'attenzione dell'assemblea 
richiamandosi, innanzitutto, 
alla estrema gravità della si
tuazione economica che at
traversa il Paese la quale t ha 
un riflesso drammatico nella 
società abruzzese per la fra
gilità delle sue s t rut ture pro
duttive». Il rappresentante 
della Giunta, dopo aver attri
buito la profonda crisi eco
nomica nazionale e regiona
le • al distorto uso, in ter
mini di scelte e di finalizza
zione. che si è fatto delle ri
sorse », ha sottolineato come 
il voto del 15 giugno ha con
sentito l'incontro di un più 
ampio arco di forze demo
cratiche che in Abruzzo si è 
espresso intorno all'accordo 
politico programmatico a cui 
lo schema di bilancio in di
scussione si richiama e in 
rapporto al quale sono stati 
individuati alcuni interventi 
urgenti che si configurano già 
come punti per un piano di 
emergenza. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto nel dibattito il 
compagno Franco Cicerone i. 
quale ha rilevato con toni di 
positivo apprezzamento lo 
sforzo che è stato compiuto 
per s t ru t turare una bozza di 
bilancio che rappresenta. 
< una novità di un certo ri
lievo » in rapporto agli indi
rizzi degli anni scorsi anche 
se nell 'approntare il docu
mento le forze politiche 
e scontano la negatività degli 
Indirizzi risultanti dai bilan
ci dei cinque anni passati ». 

Il compagno Cicerone, quin
di. dopo aver detto che oc
corre organizzare altri mo
menti d'incontro t ra le forze 
politiche e sociali per verifi
care ed integrare nel corso 
stesso della sua realizzazione 
il bilancio 1976. ha formaliz
zato la proposta di un rapido 

-ontro tra i rappresentanti 
•a Regione e le espressio-

r. organizzate della società 
ci 'e abruzzese per un irti-
pei iato confronto sui conte
nuti del piano di emergenza 
prima che la Giunta e il Con
siglio ne definiscano l 'artica 
lazione dettagliata. Il nostro 
compagno ha concluso con un 
richiamo alle indicazioni fon
damentali già fatte dal PCI 
per il piano di emergenza 
(riassunte nella dichiarazione 
del compagno Di Giovanni ri
portata su queste colonne nei 
giorni scorsi e che prevedo
no iniziative urgenti in dire
zione dell'agricoltura, della 
edilizia abitativa e scolasti
ca. dell 'artigianato e della 
piccola e media industriai af
fermando che. per dare una 
risposta incisiva ai gravi prò 
blemi dello sviluppo economi
co e sociale abruzzese, il PCI 
è disposto ad assumere più 
ampie responsabilità nell'am
bito della Regione. 

Il dibatti to è stato ricco d: 
numerosi altri importanti 
contributi. Lombardi (presi
dente della Comunità Monta
na « S i r e n t m a » : ha sollecita
to un più puntuale assolvi
mento de: compiti della Re
gione ne: confronti di questi 
nuov: organ: di autogoverno 
locale. Ciammaglichella «rap 
presentante delle ACLI> ha 
messo t'accento sugli acuì : 
problemi che si aprono :n 
Abruzzo con :! rientro deeli 
emiirrat:: il precidente de<rli 
industriai: abru77esi che ha 
chiesto, per la venta malde
stramente. che alle industrie 
private \\\±\ ".a maggior par
ie de: finanziamenti re^.ona 
1:. l'avv. Serzio Cataldi «sin
daco d: Avezzano» che ha 
chiesto :a rapida emanaz.one 
d: Tina legzequadro per l'af
fidamento delle delesrhe a^'u 
Ent: locai:; L u c a n o Fah-.i-
m tdel Teatro Stabile del
l 'Aquila': :ì dot*. Con solini 
ideila Co'dirett:» ohe si è sof
fermato sulla c-:een7a di una 
nrozrammazione elcbale: 

Walter Navarro idei SUNIA» 
:! quale h i r.vend.cato un 
m a r t o r e intervento in rì:rc 
7:one della cdil.z.a economi
ca e popolare e di un recupe
ro delle ablaz ioni inutil . /zate 
ne: cer.tr. storie:: Silvano Mi 
nan i ideila Federazione re-
g.onale CGILCISLUIL» che 
ha sostenuto l'esigenza di 
convogliare e.: investimenti 
pubblir: nelle att :v:tà produt
tive. 

Il complesso delle coro.de 
raz.on: e delle proposte - ha 
annunciato infine ia pres.den 
za — saranno riportate nezli 
organi deìla Regione per le 
neee-sar.e misure che a que
sti competono. 

Romolo Liberale 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 27 

Alla Cementir l'a>semb!ea 
permanente dei 75 dipendenti 
è in corso oramai da ben 52 
giorni, mentre le 4H raga/ 
/e della ITES sono arrivate a 
17 giorni di occupazione al
l'interno del proprio stabi
limento. La grave crisi che 
attanaglia queste due a/.ien 
de della zona industriale sa-. 
sare.se e gli altri significativi 
esempi di mobilitazione ope
raia contro l'attacco ai livel
li di occupazione (inseminati 
nell'intera provincia, costitui
scono un punto di riferimen
to concreto per tutto il nm 
vunento sindacale che nelle 
ultime settimane, accanto al
l'impegno continuo sui prò 
blemi di carattere contrattua
le. ha dimostrato di voler in
traprendere una azione anco 
ra più marcata |)er quanto 
riguarda gli iincstimenti ed 
il loro controllo, la diversifi
cazione produttiva, il rilancio 
di un settore arretrato come 
(lucilo dell'agricoltura. 

L'economia deìla provincia 
ha dovuto subire nel corso 
degli ultimi mesi nuovi con 
trac-colpi ledati alla grave 
crisi nazionale. Lo stato dal
l'occupazione di per se pre
cario. a causa dei profondi 
guasti determinati da una pò 
litica economica che ha acni 
to gli .squilibri tra le var e 
zone, è divenuto praticamen
te esplosivo. La giovane clas 
se operaia del Petrolchimico 
di Porto Torres eh-» g(à in 
passato aveva dato ampia 
dimostrazione di maturità e 
di acquisi/ione di coscienza, 
impegnata nel vivo delle lot
te |KT il rinnovo dei con
tratti. vuol farsi carico dei 
problemi complessivi dello 
sviluppo. 

Una dimostrazione in que
sto senso la si è avuta nel 
corso del convegno su indu
stria chimica e agricoltura 
tenutosi martedì scorso nel 
centro turritano. In ciucila 
prima occasione di confron
to e di approfondimento a li
vello intercategoriale è e-
mersa la volontà concreta dei 
lavoratori, delle organizzazio 
ni di categoria, delle asso 
dazioni contadine e pastora-

Agricoltura 
chiama industria 

Per 30 anni i ceti dominanti hanno costruito 
le loro fortune anche sulle divisioni tra lavoratori 

dei diversi settori produttivi - Ma le cose 
sono cambiate: sì sta creando un vasto schieramento 

per la programmazione e la rinascita 

li. di dar vita fin dalle pros 
siine settimane ad ima imo 
va stagione di lotta |>er si: 
molare l'avvio di quel prò 
cesso di programma/ione de 
mocratica da tanto tempo 
auspicato. 

I lavoratori hanno duno 
strato di avere idee ch'aie. 
non nascondendosi tuttavia le 
difficoltà che si presentano 
in vista di un confronto con 

quelle forze politiche respon
sabili in gran mi-.tira dei 
guasti profondi di oggi e che 
appaiono incapaci di guidare 
uno sviluppo di tijK) dive!so. 

I lavoratori chimici, metal
meccanici ed edili della zo
na industriale di Porto Tur 
res hanno posto come proble 
ma centrale dello svilupix) 
della provincia nei pniss.mi 
anni, quello della riforma 

de! rettore agrnua.slorak*. \ 
questo primo momento di 
confronto sono però mancale 
proprio quelle forze |>ol.tictii' 
i he fino ad oggi hanno uè 
slitti la (Militila alla regione 
.•-arda. I n a assenza che ap
pare quantoniai inquietante 
>e col'eitata e cui l'a/io:v di 
laioria che taluni tentano di 
portare avanti sti! tcrruio 
della programmazione. 

I gravi ritardi accumulati 
dalla giunta regionale nel
la fase di delimitazione dei 
nuovi organismi coaipreiiso-
nali. e per quanto rigiur 
<\A tutta una serie di adempi
menti indispensabili per l'av 
\ io effettivo della riforma 
agropastorale, sono stati 
denunciati con estrema fer 
niiv/ii nel corso de! dibattilo. 
Nei vari interventi. da quel 
lo del compagno Knnio Lof
fredo il quale ha parlato a 
nome del PCI. a quello di 
Rina Rune "n na della l'I'KS e 
ci1 Satta della Cementir. s( è 
al facciata prepotentemente 
l'esigen/a di dare alila Sai-
degna un nuovo tipo di svi 
luppo che sia frutto del con 
corso attivo delle classi la 
\oratrici . delle istituzioni de
mocratiche. per battere i 
tentativi di affossamento pre
senti in alcuni settori poli 
liei ben individuati. 

L'impegno nuovo delle 
organizzazioni .sindacali segna 
(I. fatto l 'a | \ 'rtura di una 
nuova stagione di lotta, d: 
confronto e di approfondi 
memo strettamente collegal i 
.i.i.i nuova dinamica soe.ale 

Infatti, è ripresa u.lima 
niente con una pos-cnU- inani 
lesta/ione tenuta-', a Hano la 
mobilitazione attorno .dia ver 
ten/a Cioccano; tra qualche 
g.orno s fermerà la Cì.tlhi 
ra per rivendicale una sene 
(ii interventi che uff ranchi 
no questa zona dai uruvissi 
mi problemi di sottosvilup
po. altre zone della proviti 
e ia come quella (lell'0/iere-.e 
.stanno precisando le proprie 
piattaforme territoriali. 1 ino 
inculi di unificazione a hvel 
lo provinciale do;ramni ut. 
lizzare come ci ni i ra l'ini 
l>egiio e la m<>!>,ina/,o;v di i 
lavoratori dell'industria. 

\A.' fortune e gli intercss 
dei ceti dominanti sono sta 
te costruite negli ultimi UH 
anni Mille profonde divisami 
determinatesi tra lavoratori 
dei diversi .settori produci 
vi L'avvio di una program 
inazione dcmocratKa a live! 
lo regionale eMge una p u 
vasta unita, per proseguire 
Mii'a strada della attuazione 
della 2bo\ 

Gianni De Rosas 

Bloccato dal Comitato di controllo un enorme giro di speculazioni 

Un «piano scempio» per Ovindoli 
Una nuova ondata di cemento avrebbe dovuto abbattersi sul centro abruzzese con la 
complicità della locale amministrazione de - Oggi manifestazione unitaria PCI-PSI 
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Le prime avvisaglie di cemento nella zona di Ovindoli 
eg*» :y*'-^»-

Nostro servizio 
AVEZZANO. 27 

Lo hhnno definito « Piano 
scempio » e torse mai terni. 
ne fu più appropriato per 
inquadrare una manovra .-:>e-
cul-mv.» condotta da a.cani 
sruppi economie: m coli inf
razione ccn un'amministra-
r:one comunale democristia
na. Il paese dove doveva 
?v veri ire tutto ciò. è O»m1o 
li. un centro turistico vici
no -ad Avezzano. dove. 02PI 
anno, nei mes-. invernai: af-
r.ui-..-c.ia moltissimi .sc:..:ori. 

Nell'ottobre del 1SV75. i'ani-
mnis t razicn? democr'st; ina 
d: Orinar/.: delibera di JO:: 
cedere alla secc ia « Vaìtur-
vcma > la pcss.b.-.tà di e : 
struire 16 edifici, tra cui un al
bergo. per complessivi TU />.* 
metri cab:, ^u di i.nVre.! rì: 
100 000 metri quadrati. L i 
prima osservazione er,-* *.•.••»-
ne f^ttn a questa de lbe r i . 
osscrvaz.or.e contenuti nel 1 .-
corso dell'oppcs.zione >oci..-
lista e comunista, al Cons
tato di Co-itroìlo della Hezio 
ne Abruzzo e d: ord.ne 
c.ur:d.eo- alla votazione della 
delibera partecipa :1 .-.sr.ior 
Ach.'.le Chiuchiarell:. cor. 
s:el:ere di maeeioranza. cu 
sino del .s.jrior Marcello Chm-
chiarell:. me la re d: une d e -
le ditte iiitere.ssate alla co
struzione dei l i edifici, repri
mendo voto favorevole. :1 si
eri or Chiuchiarelli viola esp'.i 

d iamente l ' inicolo 290 de! T U . 
della legtre comunale, cuc pre
scrive l'obbligo dell'astensione 
per 1 consiglieri comunali :n 
relazione a delibere interes
santi parenti fino al 4. crrado 

Ma gli «.spetti più scindc-

Icsi di queta mane . 11 >pe 
culnf.va. c-i!:ola'a attorno a: 
10 miliardi d: lire, sono qu-S.. 
riguardanti l i detnnzione de 

gli indie: d: labbricabilita Con 
un decreto del Ministero ciò' 
l'agricoltura del 1971. il C"tr. ; 
ne di Ovindoli viene auto..z 
zato ad alienare a .-co.)i t di
s c a t e n o 52 000 metri quadra 
ti di terreno ad U-T <-.<.•_-•. 
ceduti poi alla .sc.'ieta Va'. 
turvema a prezzo .-ambo.:, o 
Questa società effettua 11:1.1 
pi ma npeculaz.cn?. r xe . i dc ; 
do ad altre .sOi.e:a p ^ . ' -
di que.-t: terrei . , ed attaa.-
mente in prima persona 1 1 
Valturvema e pro;riet.i-ia e: 
sol: 16 mila m?tn. Con !) 
si.sso decreta il Mim.-tero : : 
l» rizza il Comuni' a mj;.1 :? 
la dc-tiii.iz.cne d. :rz ::..; 1 
metri quadrati di terreno ,sd 
u--o civico, sempre de 'a .-"-•. 
s-a zona, allo scop.-> di utili 
7ario a piazza.e per parc-i ' . ' 
CIO. 

Il *ruc:o di tutta la \ e • ~ 
d i .sta tutto qu: La sor;•-•. , 
Valtur\em.;. o .e .sue «.cwi 
ci.ve. m u l t a l o p r o p n ? t i " " 
d: 5 Citar.. :r.ept,-e 1! pi.ir.o 
pUnivolumetr co v.ene >tu.l; < 
to su 10 ettari, con un m r.'O 
di fabbncabtlita pan n r..ì 
Cesa ha tat to ques'a -,or.i>tn.) 
Tranquillamente h i calco ito 
come area verde spazio pub 
buco e cosi via. tutto :1 p:.«.: 
7A]e d: parche?2:o che er i ed 
e d: proprietà del Carmine. 
Ca?i facendo ha petalo m u 
tenere ba.s.>o l'.ndice di c ib i -
tura — 0.8 — e praticarne:i:~ 
costruire ccn un indice rei-
le di 1.2 

MA non e tutto Andi-nr.o 
a fare un po' di conti mate 
malici per vedere se re l imet

te la iubatu:a 1 .TKc.s.-a ror 
risponde a quella : ÌM! ' \ e 
ia r i amo questo calrol > su 
due mote.--: li pr.ni.i che la 
.-oc.età Va.turv-nii .-i< re.il 
inente proprietaria di id e: 
t u ; , ia r-ecoiKla bui ."> ctt . i . . 
di cui rusuita proprietaria a.-. 

lire eiitte. 

. l l f l I M I M I I M I M I I I I I M I I I I I I I M I I I I I M M I I I I I I I t l I M M I I I I I I I I I i a i I I I I I I I I I I I 

II. lU-'.CKYlT! convegno trnu-
t «>-i a l'orli» Torre» «in 

pioli lcmi icl. i l ixi <il rapporto 
Ira imlu-triu e .mrirnltura I1.1 
r \ i i l r i i / i . i iu . pur I1.1 niim'llivi 
l imi l i , l'itili «-«-«-iti r l ir -ialini 
1 11-rili .1 i-i-.ili/z.iic nella f.i-e 
ili i l . i l iui nziniie delle pi.ili.i-
fuinie l'c.iilr.illmili tra il pro-
lilein.i ilt'rlt i i ixe-ti inrnli e 
qiiellu clciriici'iip.i/ione. 

I e M-elle lel.ilixe ad UH più 
-.il.ln lappoi tu Ira fili operai 
i l i l l ' in i lu- l i i.i e i | , i \ ni .iloi 1 
dell'ani i i i i l lui . i non po-Mino c--
- i i i ' ini.liti l i l ia l i / / . i le alla Ur
ina dei i m m a n i ma devono 
impegnare il -itiil.u-iilo. Mlr.v 
\ » T M I ini/ i . i l ive ^peeifielic. in 
una a/ione en-laiile ili ricer
ca. ili -.lini ehi nel lerri lorio. 
affinché >i poi-,nm i-n-lrnii « 
moiiienli ili Inita ((ili ul i ir l l l -
\ l specifici 

Nella provincia ili Sa*«.nl 
la -II.Ilenia ilei moviuienlo - io
li.ir.ile per unii ^viluppo ero. 
munirò e -ori.ile t l ivei-o, non 
può elio parli le dalla coscien
za ili una 1 calla c-treui.unenti» 
-ipiil i l iral 1 e caratterizzata dal
la i onrenli a/ione imlu-l i ialc 
nel polo di l 'olio Torre- P 
dalla ein.n t i i ia / imie di illleic 
aree come ipielle della Hai 
Ima e del (loceano. 

l.-i-te imliili l i iamenle un 1 
romple-- i là ed mi inlrcrclo 
p.11 lii (ilare Ira polo lnilu-lri. i-
le e aiee dcpi c--.fi fino ad 
o^^i pelò la -cella è -lala «pici 
la ilcll 'u-o di i|ue-te aree in 
Imizione del polo imlu»lrial<'. 
una -cella che ha guidalo 1 
vaii inlervelili di d i a l l e l e in 
f 1 a-li 11II111 ale. Le condizioni 
• li ai l'eli atezza ili va-lr i m ^ 
della p iovimi . ! , la ^rave r i i -
-i iircnpaliv a che nelle ubi
mi' -ellimane ha a—iinlo ih-
ini ii-iimi peil iuo ilr.mnnatii In 
i eoiliple--i plopo-i l i dì l i ' 
ipi i l i lnio lei 1 ilot iale. -e, impon
gono uiL.'inli inlei \e i i l i nel -el 
loie ilell'a^l icoltlll a. i'-i;nllM 
allo -li-.-o lempo una indi 
1 azione preci-.1 per iptanl'. 
coni ci m- ..-li inv c- l i l innl i e il I • 
01 ienl.imenli pi oilullivi m i 
-clinic della chimica. 

l ' i r iM.'i.l.iie un nuovo tipo 
di -viluppo -i impone i l P" 
letiziano nlo. nella no.Ira ret i 
la. dei -ellin i d i l la chiniti 1 
fine e paiai himica. della t i -
cena e iudiv iiln.i/iniie di mio 
vi i.uipoiii li.i iiidii-lri.i 1 
.lui ii-ollin .1. >i Italia di pieci-
-aie le linee di -viluppo indù 
-I l iale in l im/ ione del «upe 
lamin i l i ilell.i ci i-i auricola e 
per il decollo delle ,-irrr ile. 
pi e--e della pi nv inri.1. 

I lei otre piomiloveie (• «vi 
luppaie le - Irul l i i te -o.'i.ili e 
civili nelle campagne e. in 
li-iupi brevi, -i traila di 10 
- I l inveii- la Iti f idile -n id i i 
dai'-i un oi^aiiico e roucielo 
pi 0-1 ainma per affrontare 1 
ri-i>I\er«> i pioldemi de l l ' i n i 
suzione. del 1 ia--e-lameiit<> 
idroueolo^ico. della fnre'l.izio-
ne. per i i i imi i f i f poi a «pri l 
lici e arlicolali interventi in i 
-1 Mori della Ira-fnrmazione. 
• ou-i'i \ azione e coniinei cial i / 
za/ione dei (il minili delle ram
parne. 

I.a l ipte-a impil icia-l innli i l i 
di '-Vi inv c- l i i i i i i i l i in auriiol 
l ina . -pinne ociielli v ainenli 
in Ila i l i ie/ ione di una divei-
- i l ie. i / ioiie pioili i l l iva aU'i i i lei -
110 de^li impi.itili del l 'elmi 
chinili o di l'oi lo I 01 te ' I l 
'Mi per celilo dei li 11 i l i / / mi l 
utilizzali in s>arde<:na nel C T I 
-orni ili pioveii ien/a ame i i r i -
II.1 e olamle-e. I li pr imo, rie 
• i-o (ondul i lo con Li *-llt -11 
• |lie-|o piohleiiia pini tappre-
-eul.iie l'avvio di un più aiti 
pio rappoilo I1.1 j lavoratori 
chimici. 1 1 onl.idilli , i tn.it -
• i.uili. i in i / / . id i i. L:Ii alleva
tori per 1 i v indo .11 e i m i più 
foi / . i al inoniipolio |.i Iridi lu
mi . 0 mia politica di v i r l i i . i -
lizzaziimi- | . i IM I I I I I Ì va al T I V I 
/ I O ilella "-allietila. 

Renato Cugini 
> . i n fillio jii tu ini mlr 
ih 1 Ini nil'Im 1 1 liiniii 1 

ni i m i • il 1 li i i i i i i i i i i i i m i i i i t i m i . 

Ancora' per. poco* il 

| .sicir.e ai 
I Prmia ipotesi. IO ettv.r. 1 
, disp-sizicne. di questi ?• 1 y.ir 
| lecite devono e-ssere dest.nat: 
. ad are.i puLblic-». ne rrr~ 1 
j ?ono 3.8 d.spombil:. Cc-.-id -
. rancio cerne indire 1.2. ;.':::•> 
| pi-r e.s-ere larjhi. r:sj.ta < he 
. la cubitu.'a p>a.sin.le •-• <.. 
| 4it>>0. contro 1 79 399 :n li. .t 
i ti dalla cielib-ia S: o-* • •><• 
I quindi un « .-urplus > ci 
1 37 7W» metri cub: l ' r i t i ca i . i-
i t" 7 edifici > J 16 prev.st. d i . 
I p. • :o r . - : . i tmo ;i..'v.Mìi 
t Seconda .p-cte.-i. ."> v i -
j realmente a dispi«i7:cii" <u 1 
j 1̂ \ Valtunvrr.a Con lo .-Tr-co 
1 r ie:cnamento si arrivi ^a ur... 
I .-:.>".-5ic:« di 1.9 etra:: i d . \ 
i cibili, pan a 2jfino rr.et:. • .; 
j hi In def:n.tiva dei 16 e.i.r: . 
' previsti e cc - tn ib . .^ v-la .'•>.. 
' berco 
! D: fronte i qu^.-tr a.'ioir». •: -
; ti7;om, cc.itenu'e noll'-.-ni 
I -te d. cui ttar'avri.r.n .il ": :. •. ». 
I li Resiione n< n ha ;>ru" -* . •.r 
j a'*ro ch^ ryer t i le la dalir»'/i 
! Vi-.?, man.fo* l ' j r i c ^ ; r • 
I visti p?r dom.ir. . dorr . 'nva. 
1 ed O.'indol: Par>r >.r.nr> t -.: j -
j r.ent. de! PCI e d e P3I. .1 '. 

^t:mo^.!a^.7a rie: crescer..e pr> 
^t.zlO che 1 du" parti»; del . ' 

' sinistra ^odon.n t r i la popr.'.i 
j 7:one. due partiti che ,:r\> 

ccr.sul ' . in 'ni del '73. r.cn i~.i 
J qu.starono il Comune p r 
1 quilcc-sa e">me 6 i«en voti 

' Gennaro De Stefano 

sta- effemiahdo 'rr'xii* ::•,;'*': 

i arredamenti in blocco 
E s e m p i o : ' > 

• • • • ' ' • > 

CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con armadio} 
.; stagionale e giroletto ' 

SOGGIORNO MODERNO componìbile completo di tavolo e sedie 

SALOTTO completo di divano^ due poltrone, tavolinetto 

:L,£:F: 9 9 0 . 0 0 0 
IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

SS. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 
ATRI - Pineto - Tel. 0 8 5 7 9 3 7 1 4 2 

ABRASIVI . 
RIGIDI E FLESSIBILI 

AFFA ABRASIVI GALATINA 
TEL (0836) 63189 

PREMIO NAZIONALE 
APOLLO D'ORO 1975 

I a 

li 

http://cer.tr
http://coro.de
http://sare.se
file:///oratrici
http://npeculaz.cn
http://re.il
http://c--.fi
file:///eiili
http://tn.it

